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«Cook è un ubriacone»
L’ex moglie del ministro inglese si sfoga in un libro 11EST01AF01
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Risultato dell’esame sul Dna:
non è di Bill Clinton
il figlio della prostituta nera

LONDRA Donnaiolo, ubriacone,
in preda a ricorrenti crisi depressi-
ve, servile con il premier Tony
Blair che però in cuor suo disprez-
za:ilcapodelForeignOfficeRobin
Cook esce con le ossa davvero rot-
tedaunlibro-siluro incuilaprima
moglie, Margaret, lava in pubbli-
co i panni sporchi. Cinquanta-
quattro anni, medico in un ospe-
dale di Edimburgo, Margaret rac-
conta i ventottoannicon il suo ex
comeunaspeciedi inferno:nonci
sono soltanto le corna a ripetizio-
ne (gli attribuisce almeno sei «sto-
rie importanti»). Robin passa da
mostro freddo, calcolatore, privo
di calore umano, con un preoccu-

pantedeboleper labottiglia.Spes-
soavrebbebevutofinoall’intonti-
mento, soprattutto quando gli
amori extra-coniugali non gli an-
davano bene. In qualche caso mi-
schiando whisky e tranquillanti,
con conseguente avvitamento in
gravi crisi depressive. La classica
vendetta di una donna piantata
un anno e mezzo fa quando il ma-
rito playboy le ha preferito la se-
gretaria di dieci anni più giovane,
biondaecongliocchiazzurri?Do-
wningStreethacavalcatoierique-
sta ovvia linea riduttiva ma il bot-
to è devastante per Blair, già alle
prese con lo «scandalo del presti-
to»cheallavigiliadiNatalehatra-

volto il suo braccio destro Peter
Mandelson costringendolo alle
dimissioni da ministro dell’Indu-
stria. Molto dannosa per il gover-
nodiSuaMaestàè inparticolare la
descrizione che Margaret fa del
vertice laburista: un nido di vipe-
re, con ministri che si odiano a
morte e cercano di farsi le scarpe
l’un con l’altro. In privato, così ri-
vela l’ex-moglie in «A slight and
delicate creature», da ieri a punta-
te sul «Sunday Times», Cook non
risparmianemmenoBlair:è«osse-
quiente»conluiper ragionidicar-
riera ma lo considera un traditore
per la forte sterzata centrista im-
pressaalpartito.

WASHINGTON Una voce che perseguitava Bill Clinton da
piùdiseiannisièrivelatafalsa.L’esamedelDnahasmenti-
tounaprostitutanerachesostenevadiaveravutounfiglio-
dalpresidente.Clintonguadagnaterreno,mentreilsenato
sipreparaaprocessarloperfalsatestimonianzaeostruzio-
nedigiustizia.UnsondaggiodellaCnnindicacheoltre il
60%degliamericaniècontrarioallacondannadelpresi-
dente,ancheseil53%vorrebbechefosseinterrogataMo-
nicaLewinsky, laprotagonistadelsexgate.MentreilSena-
tosipreparavaalprocessounsiluroerastatolanciatocon-
troClintondalsettimanalescandalistico«Star».Unlabo-
ratoriodiNashvilleerastatoincaricatodalsettimanaledi
confrontareilDnadelpresidenteconquellodiDannyWil-
liams,figliotredicennedellaprostitutaBobbieAnnWil-
liamschesostienediaveravutoBillClintoncomecliente.
Procurarsi idatisulDnadiClintonèstatofacile:sonoalle-
gatialrapportoStarr.Mailrisultatodell’esamenonèstato
quellocheinemicidiClintonsperavano.

Diana, fu colpa solo dell’autista
■ Colpadell’autista l’incidenteautomobilisticoincuiDianatrovòlamortea

Parigi: lochaffeurentròneltunnelsottoPlacedel’Almaadunavelocitàec-
cessivaeperseilcontrollodellavetturaperchéquellaseraavevaalzatoilgo-
mito.Secondoil tabloid«SundayMirror»,èquestalaconclusionecuiègiun-
to ilgiudicealterminediun’inchiestaufficialeduratasedicimesiecostata
circadiciottomiliardidi lirealcontribuentefrancese.

Frodi, la Ue sotto processo a Strasburgo
Il Parlamento esamina le mozioni di censura. Per la prima volta rischio di sfiducia
DAL CORRISPONDENTE
SERGIO SERGI

BRUXELLES È la settimanadella
verità per la Commissione di
JacquesSanter.Laprovadelfuo-
co davanti al parlamento euro-
peo riunito in sessione plenaria
alPalaisd’Europe.Ildestinodel-
l’esecutivo comunitario si deci-
derà in quattro giorni, a partire
da questo pomeriggio, ore 17,
quando esauriti i preliminari, il
presidente Gil-Robles darà il via
aldibattitosullemozionidicen-
sura:unagiàpresentatadallaca-
pogruppo Pauline Green e 70
deputati del Pse; l’altra annun-
ciata dalla destra nazionalista
guidatadal francese Philippe Di
Villiers. La censura è, nella cu-
riosa e lacunosa procedura co-
munitaria, l’unico strumento
per conferire o meno la fiducia
alla Commissione. Se la mozio-
ne non raggiungerà i due terzi
dell’assemblea (il voto, per ap-
pello nominale, prevede una
doppia maggioranza: quella
dell’insieme dei componenti,
314 «sì», e i due terzi dei pro-
nunciamenti espressi), la Com-
missione è autorizzata a rima-
nere al proprio posto. Il presi-
dente Santer, la scorsa settima-
na, ha già anticipato il compor-
tamento del suo collegio: «Ce
ne andremo soltanto se passerà
la mozione di censura. Il Tratta-
toci impone,altrimenti,dicon-
tinuare ad esercitare il mandato
checièstatoaffidato».

Costretto a difendere la com-
plessiva correttezza della Com-
missione di fronte ad una serie
di piccoli (almeno da quanto è
sinora emerso) episodi di mal-
versazione e di illeciti ammini-
strativi, dalle accuse di aver mal
reagito alle critiche sulla poco
convincente reazione agli scan-
dali medesimi, Santer ha am-
messounacerta«difficoltà»nel-
la gestione della macchina co-
munitaria. Ma ha difeso con
energia l’onesta sua e di tutti i
commissari chiamati in causa.
«Ci sono state - ha detto il presi-
dente - delle difficoltà di gestio-
nemalamessainstatod’accusa,
in modo globale ed indiscrimi-
natodellaCommissione,èfran-
camenteintollerabile».

Con questa posizione, la
Commissione affronterà, dun-
que, dal pomeriggio, l’assalto
del parlamento. La procedura
ha assegnato alla Commissione
un’oraemezzodidirittoallapa-
rola mentre due ore sono state
concesse ai deputati per i loro
interventi, suddivisi proporzio-
nalmente per gruppi parlamen-
tari. Ilvotosullemozionidicen-
suraègiàstatofissatoattornoal-
le12digiovedìessendonecessa-
riealmeno48oreditempodalla
fine del dibattito. Tuttavia, in
questo lungo intervallo, ildesti-
no della Commissione resterà
sempre appeso. Il giocopolitico
traigruppihagiàfattoregistrare
delle novità ed altre, probabil-
mente, se ne aggiungeranno in
queste ore. Intanto, c’è stato
l’annuncio di Pauline Green:
«Noi abbiamo presentato la
mozione di censura per mettere
allaprovadellacoerenzailgrup-
po popolare nei riguardi di San-
ter (il presidente della Commis-
sione è cristiano-democratico,

N.d.R.)masecontinuerannogli
attacchi ai singoli commissari
potremmo anche noi votare
controlaCommissione».

Originariamente, il gruppo
Pse era orientato a respingere la
censura, pur avendo presentato
la mozione. Ma, nei giorni scor-
si, da parte dei liberali del grup-
po Eldr, dei Verdi ed anche dei
popolari del Ppe, sono cresciuti
gliattacchianumerosicommis-
sari: ai «socialisti» Cresson, Ma-
rin, Liikanen, ed anche all’ita-

liana Emma
Bonino che,
insieme al ci-
tato Marin ha
gestito gli aiu-
tiumanitaridi
«ECHO», al-
l’ombra del
quale sono
maturate al-
cuni illeciti in
corso d’inda-
gine da parte
della stessa

Commissione che li ha denun-
ciati e della magistratura del
Lussemburgo.

Gli attacchi ai commissari si
tradurranno in una serie di riso-
luzioni che chiedono al parla-
mento di deplorare i singoli
comportamenti degli interessa-
ti (a Cresson, ex premier france-
se, si rimprovera la firma di col-
laborazioni tra i suoiuffici eper-
sone a lei vicine; a Liikanen i
rapporti tralamoglie,HannaLi-
sa, funzionario del ministero
delleFinanzefinlandese,euffici
della Commissione). Il Pse ha
intuito la mossa: si vogliono
colpire i commissari di ispira-
zione socialista da parte di forze
politiche che mal tollerano la
«guidaa sinistra»delle istituzio-
ni comunitarie. È per questa ra-
gione che il Pse potrebbe, con
unacontromossa,votare lacen-
sura all’intera Commissione
Santer se dovessero passare,
senzaunvaloreobbligatorioma
di indubbiosignificatopolitico,
lerisoluzioniindividualicontro
icommissaripiùesposti.

Allo «show down» tra parla-
mentoeCommissionesiègiun-

ti dopo il rifiu-
to, da parte
dell’assem-
blea, nello
scorso dicem-
bre,diconferi-
re lo «scarico»
del bilancio
1996, un’ope-
razione che
sembrava di
routine, e cer-
tamente di
scarse conse-

guenze, ma che ha assunto
un’impronta politica che é sfo-
ciata in un referendum sulla ge-
stione, ormai quadriennale, di
un esecutivo indubbiamente
scialbo, privo di nerbo, ma che
ha portato a compimento l’o-
biettivo della moneta unica.
Nella storia elettiva del parla-
mentoeuropeo,dal1979inpoi,
ci sono stati quattro precedenti
di mozioni contro la Commis-
sione. Ma tutti i tentativi sono
andati a vuoto. L’ultimo, sulla
vicenda di «mucca pazza», con-
dotto dal deputato belga José
Happart, é stato respinto con
118votiafavoree326contrari.
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Santer: si può diminuire
il contributo tedesco
BRUXELLES Il presidente della Commissione euro-
pea Jacques Santer ha lasciato intendere di vede-
re qualche possibilità di riduzione del contributo
finanziario tedesco alle casse di Bruxelles, così
come chiesto insistentemente dal nuovo governo
del cancelliere socialdemocratico Gerhard Schrö-
der.

«Naturalmente, il contributo della Germania
dovrà essere strutturato in maniera tale che il cit-
tadino tedesco lo trovi giusto. La Commissione ha
avanzato diverse proposte che, combinate fra lo-
ro, determinano un alleggerimento della contribu-
zione netta», ha detto Santer in una intervista ieri
al quotidiano berlinese «Der Tagesspiegel». «Ciò
tuttavia - ha subito aggiunto - presuppone un ac-
cordo fra tutti i paesi membri».

«Tutte le carte dovranno essere messe sul ta-
volo, compresi gli sconti concessi alla Gran Breta-
gna», ha rilevato ancora il presidente della Com-
missione, secondo il quale «ogni paese membro
dovrà contribuire con la propria quota a finanzia-
re l’allargamento a est dell’Unione».

Subito dopo l’assunzione da parte della Germa-
nia all’inizio dell’anno della presidenza di turno
della Ue, il cancelliere Schröder - che secondo
Santer appartiene a una generazione che «ha
un’altra concezione dell’Europa rispetto a Helmut
Kohl» - ha detto chiaramente che Bonn non è più
disposta a rimanere di gran lunga il primo contri-
buente netto dell’Unione.

■ SETTIMANA
DI FUOCO
Il destino
dell’esecutivo
si deciderà
in 4 giorni
Per la censura
due terzi dei voti

La sede del Parlamento europeo

I dossier sugli affari di famiglia in casa europea
Proprietà, appalti e fondi: tutte le accuse che fanno tremare i commissari
DAL CORRISPONDENTE

BRUXELLES Lo scontro Parla-
mento-Commissione si fonda su
una serie differente di dossier. Tra
indagine della magistratura ed in-
chieste giornalistiche, le pratiche
si sonoaccumulate.Nulladi enor-
me in proporzione alle dimensio-
ni di una grande amministrazio-
ne. Eppure, tutto questo potrebbe
costare caro a Santered ai 20com-
missari che hanno sempre respin-
to qualsiasi responsabilità. Ecco
unpanoramadella listadeldolore
cheattendelaCommissione.

AFFARI UMANITARI - Il tur-
bine che rischia di travolgere la
Commissione, e che le ha già ar-
recato un grave danno d’imma-
gine comunque vada a finire, é
cominciato nel luglio 1998 con
una serie di rivelazioni da parte
dell’«Uclaf», l’Ufficio antifrode
che fa capo all’esecutivo comu-
nitario. Un rapporto dei «finan-
zieri» comunitari rivelò che
quattro contratti d’assistenza
tecnica all’ex Jugoslavia, conclu-
si tra il 1993 ed il 1994, sono sta-
ti alterati. I fondi sono stati di-
rottati verso altre parti. È venuta
fuori la storia decennale di ap-
palti esterni alla società lussem-
burghese «Perry-Lux Informa-
tics» di un certo Claude Perry e
della corruzione di un funziona-
rio francese della Commissione,
Hubert Onidi il quale avrebbe ri-
cevuto tangenti. L’Uclaf ha de-
nunciato l’assenza di giustificati-
vi di spesa per un milione e 700
mila ecu. L’inchiesta, a poco a

poco, si è allargata alla cosiddet-
ta pratica dell’utilizzazione dei
«sottomarini», vale a dire di per-
sonale non dipendente ma
egualmente a disposizione. La
Commissione ha ammesso que-
sta pratica giustificandola con
l’enorme ed accresciuto impe-
gno in relazione a vicende inter-
nazionali (Bosnia, Grandi Laghi,
ecc.). Cosa potevamo fare?, si so-
no giustificati alla Commissione.

Gli strali di al-
cuni deputati,
dai Verdi ai li-
berali, si sono
indirizzati ver-
so Manuel Ma-
rin ed Emma
Bonino, ex ed
attuale respon-
sabili di
«Echo», l’Uffi-
cio umanita-
rio.

MOGLI E
FIGLI - Il presidente Santer ha
dovuto giustificare le proprie
proprietà immobiliari. Gli é stato
chiesto: quali interessi ha sua
moglie? Lui ha risposto, con un
sorriso, elencando e fornendo
persino gli indirizzi di tre resi-
denze nel Granducato. È stato
un inventario in diretta: in una
casa il presidente ci abita, in
un’altra, in campagna, ci va per
riposare, una terza è data in affit-
to a dei cittadini francesi. Poi
l’ammissione inattesa e pubbli-
ca: «Per questo patrimonio posso
anche dirvi che pago ancora un
mutuo. Ho ancora un debito di
alcuni milioni di franchi».

Santer è stato anche chiamato
in causa, ma senza alcun riscon-
tro, a proposito di un’inchiesta
da parte della magistratura del
Lussemburgo sugli affari di una
società per lo smantellamento di
piattaforme petrolifere nel mar
d’Irlanda che vorrebbe chiedere
finanziamenti all’Ue. Il nome di
Santer e del figlio Patrick, sareb-
bero presenti in alcuni docu-
menti preparatori della società
sotto osservazione. Perché? San-
ter ha respinto tutti i sospetti nei
suoi confronti come facenti par-
te di una «campagna scandalisti-
ca» senza alcun fondamento.

Il commissario Erkki Liikanen,
finlandese, s’é precipitato mer-
coledì scorso nella sala stampa di
Bruxelles, per respingere i sospet-
ti di interessi privati per via di al-
cuni contratti sottoscritti dalla
moglie con uffici della stessa
Commissione. Liikanen ha fatto
precedere i suoi chiarimenti dal-
la riaffermazione del principio
della parità uomo-donna: «La
mia cultura - ha detto - mi impo-
ne di rispettare quel principio. Se
io sono commissario o ministro
delle Finanze e mia moglie è
funzionario del ministero finlan-
dese, io non posso permettermi
di dirle di mettersi da parte, di li-
cenziarsi». La moglie di Liika-
nen, di nome Hanna-Lisa, é stata
citata come beneficiaria di sov-
venzioni comunitarie in quanto
dirigente della «società Assi». Il
commissario ha detto: «Ma Assi
è il soprannome di mia moglie
che, dal 1972, é dipendente del
ministero delle Finanze «ed a

questo titolo può aver gestito
contratti con la Commissione».

DENTISTI DI FAMIGLIA - La
commissaria Edith Cresson, re-
sponsabile della Ricerca, è stata
indicata quale amica del dentista
René Berthelot, del suo paese
d’origine, quale beneficiario di
un contratto di consulenza tra-
mite la società «Perry-Lux». An-
che il figlio del dentista ed un ex
giornalista sono stati indicati

quali fruitori
di contratti
presso gli uffici
della Cresson.
La pratica delle
collaborazioni
e dell’utilizza-
zione di ester-
ni è stata giu-
stificata da
Santer per il
moltiplicarsi
delle missioni
richieste: «Ma

non ci è stato permesso di assu-
mere personale», ha detto il pre-
sidente della Commissione. Tut-
tavia, è stata la promessa, «lasce-
remo la casa in ordine».

PROGRAMMI DERAGLIATI -
La gestione del «Leonardo da
Vinci», un programma di forma-
zione professionale, è fortemen-
te criticata persino dai servizi di
controllo finanziario per nume-
rose irregolarità a cominciare da
certi rapporti tra funzionari e la
società appaltatrice «Agenor».
Indaga la procura di Bruxelles.
Un’inchiesta riguarda anche il
contratto con la società che ge-
stisce la sicurezza degli immobili

della Commissione. C’è il so-
spetto di aste truccate e di fattu-
razioni esagerate. Un’indagine
riguarda anche il programma
d’aiuto «Med» per i Paesi del Me-
diterraneo: critiche sono arrivate
da parte della Corte dei Conti e
del parlamento europeo.

FUNZIONARI PUNITI - Dal-
l’emergere degli scandali, la
Commissione ha cominciato a
prendere dei provvedimenti. I
più eclatanti hanno riguardato
due funzionari coinvolti nelle
indagini. Il primo, monsieur
Onidi, è stato sospeso a metà.
Avendo passato la documenta-
zione alla magistratura, la Com-
missione non ha potuto prende-
re più drastiche misure, come
l’annullamento dello stipendio.
I servizi giuridici avrebbero con-
sigliato cautela per non dare ad
Onidi pretesti per mettere in dif-
ficoltà la Commissione prima
che termini l’inchiesta dei giudi-
ci del Lussemburgo. Ma questo
atteggiamento ha sollevato pro-
teste e dubbi per un secondo ca-
so, quello del funzionario olan-
dese, Paul van Buitenen, sospeso
a tambur battente dalla Com-
missione per aver passato docu-
menti riservati al parlamento a
proposito di irregolarità. Due pe-
si e due misure? Si punisce chi
denuncia la cattiva gestione?
Santer ha risposto: «Il funziona-
rio è stato sospeso perché ha evi-
tato la gerarchia dando pubblica-
mente all’esterno documenti in-
terni. In qualsiasi azienda, pub-
blica o privata, si sarebbero com-
portati come noi». SE. SER.

■ SANTER
NEI GUAI
«Ci dimetteremo
soltanto
se la censura
passerà, se no
rimarremo
al nostro posto»

■ I DENTISTI
DI CRESSON
Nel mirino
contratti
di consulenza
stipulati
dell’ex premier
francese

■ INTERVENTI
UMANITARI
Utilizzato
troppo
personale
non dipendente
per gli aiuti
internazionali


